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Il telelavoro è un’opportunità o un rischio? 
 
Problema 

Lavorare è una necessità, ed è anche un ostacolo 
organizzativo alla gestione delle altre necessità. È il 
ben noto problema della conciliazione vita-lavoro. 

Cura dei figli, di parenti non autosufficienti, anziani o 
malati, sono le principali incombenze famigliari della 
quotidianità. Si tratta di impegni che richiedono un 
notevole impegno di energie, di risorse e di tempo.  

A supporto di chi è chiamato ad affrontare attività di 
cura e gestione famigliare (il che riguarda spesso in 
misura rilevante le donne) ci sono i servizi, la cui 
accessibilità è condizionata da un lato alla loro 
effettiva esistenza e disponibilità, dall'altro al loro 
costo. Occuparsene in prima persona richiede di 
poter gestire con un certo grado di flessibilità gli 
altri impegni, su tutti quello lavorativo.  

Il lavoro è tanto risorsa necessaria quanto, a causa 
dei vincoli logistici che impone, ostacolo alla 
gestione degli altri aspetti della vita. È il noto 
problema della "conciliazione vita-lavoro". Per 
affrontarlo le persone coinvolte si devono non di 
rado accontentare di soluzioni, anche lavorative, 
indesiderabili ma necessarie. Ne sono esempi il 
lavoro part time forzato, il non lavoro forzato, così 
come l’accettazione di occupazioni indesiderate. 
Fenomeni che dipendono da una molteplicità di 
aspetti, in primis caratteristiche individuali e del 
mercato del lavoro, ma che possono essere in parte 
dovute anche ai citati vincoli logistici. In Italia il 
tasso di non partecipazione al mercato del lavoro e 
la percentuale di part time indesiderati sono il 
doppio della media europea. 

Soluzione 

Il telelavoro può garantire un certo grado di 
flessibilità nella gestione degli impegni personali e 

famigliari, consente di risparmiare sugli spostamenti 
da e verso il lavoro e di ottimizzare l’uso del tempo. 

Una delle principali restrizioni imposte dal lavoro 
deriva dalla necessità di essere fisicamente presenti 
in un luogo in certe fasce orarie. Una risposta a 
questo problema consiste nel telelavoro: la 
possibilità di svolgere la propria attività, o una parte 
di essa, da un altro luogo, in linea di massima da casa. 
L'idea del telelavoro richiama in qualche modo 
quella dello smart working, che è diventato oggetto 
di forte dibattito a partire dal 2020 con l'emergenza 
COVID-19. Anche se con lo smart working si sviluppa 
un'idea più articolata di flessibilità e autonomia 
lavorativa, è possibile affermare che il telelavoro ne 
applica uno dei principi basilari. 

Il numero di telelavoratori è ancora basso, tuttavia 
negli ultimi decenni esso è via via cresciuto. Secondo 
un'indagine condotta nell'ambito dello studio qui 
descritto, in molti paesi (tra cui Germania, UK, USA) 
almeno il 40% delle imprese di medie dimensioni 
consente che i propri dirigenti lavorino da casa. 
Fermo restando che il telelavoro è difficilmente 
estendibile a tutti i tipi di attività, come quelle che 
richiedono l'uso di ingombranti macchinari specifici 
o l’interazione con specifici ambienti, non è però 
vero che esso si utilizza solo per mansioni di alto 
profilo. Per esempio, può essere (ed è) utilizzato per 
qualunque lavoro svolto su un computer, 
eventualmente collegato a internet. 

Telelavoro non significa automaticamente flessibilità 
oraria, ma in una certa misura la dà comunque: nel 
peggiore dei casi, la possibilità di scegliere dove 
lavorare permetterebbe di gestire le pause in modo 
più utile e funzionale e di risparmiare sui tempi di 
spostamento. Esso può quindi rappresentare una 
soluzione almeno parziale al bisogno di gestione 
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delle incombenze quotidiane. Vi sono d'altro canto 
diversi ostacoli alla sua adozione, di tipo tanto 
pratico quanto culturale. Una frequente 
preoccupazione è che il telelavoro produca un 
rilassamento della persona e una conseguente 
riduzione della sua produttività. 

Ctrip è un'agenzia cinese di viaggi online, quotata in 
borsa e con 16.000 dipendenti. Motivata anche dal 
crescente costo degli affitti degli uffici, la divisione di 
Shangai ha deciso di sperimentare il telelavoro tra il 
2010 e il 2011. I lavoratori coinvolti sono addetti ai 
call center per le prenotazioni di voli e alberghi. Essi 
devono essere disponibili al telelavoro, il che 
circoscrive la popolazione di interesse a coloro che 
hanno lo spazio per lavorare a casa e che devono 
affrontare spostamenti mediamente maggiori. I 
lavoratori coinvolti (circa 130) possono lavorare 
quattro giorni da casa e il quinto giorno in sede. 
Usano gli strumenti di chi lavora in ufficio (telefono, 
computer, software e cuffie forniti dall'impresa), 
seguono gli stessi orari, ricevono la medesima 
formazione e sono sottoposti allo stesso regime 
retributivo (che è in parte legato alla performance). 

Risultati 

Il telelavoro ha aumentato il benessere generale dei 
lavoratori e la loro performance. Non è escluso che, 
per motivi sociali o di carriera, alcuni lavoratori 
finiscano col preferire il lavoro in ufficio. 

La valutazione dell’esperienza guarda tanto alle 
ricadute sul lavoratore quanto a quelle sull'impresa. 
Sul primo fronte, essa si concentra su misure 
generali del benessere individuale, colte attraverso 
indagini ad hoc. I risultati rivelano un significativo 
miglioramento rispetto a: 
- soddisfazione generale e per la propria vita; 
- senso di stanchezza; 
- atteggiamento positivo. 

Dall'altro lato, non si evidenziano i temuti 
peggioramenti di performance. Anzi, si stima un 
aumento dell'intensità lavorativa. Aumenta del 12% 
il numero medio di telefonate gestite, così come i 
minuti dedicati a rispondere al telefono (+9%). 
Questo cambiamento è spiegato, intervistando i 

lavoratori, dalla possibilità di gestire le incombenze 
di tutti i giorni in modo più flessibile in modo da 
ottimizzare il proprio tempo.  

L'aumento delle telefonate non nasconde nemmeno 
un peggioramento della loro qualità: il tasso di 
"conversioni" (cioè telefonate a cui fa seguito una 
prenotazione) resta lo stesso. Anche il salario dei 
dipendenti, che varia con la performance, mostra un 
aumento. Non si rilevano effetti diversi per persone 
con diverse caratteristiche anagrafiche né famigliari. 

 Effetti stimati sulla performance 
 

Numero di telefonate processate +12.0%*** 

Tempo speso al telefono +8.8%*** 

Salario medio +9.4%*** 

Stime significative per α=   *10%  **5% ***1% 

Un parziale effetto negativo è, a parità di 
performance, una minore probabilità di promozione, 
spiegata con un ipotetico meccanismo di "lontano 
dagli occhi, lontano dal cuore (dei dirigenti)". 

Complessivamente, la sperimentazione del 
telelavoro ha mostrato benefici sia sul fronte 
individuale che su quello dell'impresa. Si stima che 
ogni telelavoratore abbia garantito a Ctrip un 
aumento delle entrate di 2.000 dollari all'anno, il che 
ha motivato una successiva estensione del telelavoro 
a tutti gli addetti del dipartimento disponibili a 
usarlo. È importante infine sottolineare come 
l'esperienza del telelavoro abbia aiutato anche le 
persone a capire cosa effettivamente preferiscono: 
dopo la sperimentazione la metà degli ex 
telelavoratori, avendo la possibilità di scegliere, ha 
deciso di riprendere il lavoro in ufficio per 
mantenere i contatti sociali con i colleghi (e, in parte, 
per evitare "discriminazioni" nelle promozioni). 

Metodo 

I risultati provengono da una valutazione 
sperimentale. I circa 250 dipendenti che si sono 
candidati al telelavoro (ed erano idonei secondo 
alcuni criteri fissati dall’impresa) sono stati 
suddivisi casualmente in due gruppi. A un solo 
gruppo è stato concesso di lavorare da casa. Gli 
effetti del telelavoro sono stimati confrontando 
condizioni e performance dei due gruppi. 
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